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PaoloBarbuto

Il supermarket “Carrefour”di via
Morghen al Vomero ha ricevuto
un provvedimento di sospensio-
ne dell’attività. La chiusura è
scattata al termine di un control-
lodei carabinieri delNucleoAnti-
sofisticazioni e Sanità, il Nas, gui-
dato dal tenente colonnello Ales-
sandroCisternino.
La verifica, di carattere routi-

nario, è scattata nei giorni scorsi
quando i militari dell’Arma, ac-
compagnati da personale della
Asl si sono presentati al super-
mercato più noto e frequentato
del Vomero e hanno iniziato le
abituali operazioni di controllo.
Al termine del sopralluogo sono
state riscontratecarenze igienico
sanitarie che hanno fatto scatta-
re la sospensione dell’attività a
tuteladella salute dei consumato-
ri. Sono anche stati sottoposti a
blocco sanitario più di 400 chili
di generi alimentari vari custodi-
tineldeposito.

LE CONTESTAZIONI
Quelledelnegoziovomeresenon
sono considerate gravi inadem-
pienze.Dagli uffici delNas tengo-
no a precisare che, rispetto alle
notizie circolate senza controllo,
soprattutto sui social, non è stata
riscontrata la presenza di alcun
animale all’interno del punto
vendita né nei depositi dove vie-
ne conservato il cibo. Enon è sta-
to trovato nessun alimento sca-
duto o in cattivo stato di conser-
vazione.
Quasi tutte le contestazioni

ruotano attorno al grande depo-
sito del supermercato nel quale,
al momento del controllo degli
uominidelNas, sonostatenotate
importanti macchie di umidità.
Si tratta di un segnale d’allarme
per gli uomini che si occupano
della tuteladeigenerialimentari.
L’umidità, nel caso in cui si dif-

fondeeccessivamente, puòdiven-
tare pericolosa per la conserva-
zionedel ciboper cui vanno iden-
tificate con immediatezza le cau-
se e bisogna intervenire celer-
mente per eliminare le eventuali
infiltrazioni.

LA CHIUSURA
LostopallavenditadelCarrefour
di viaMorghen è scattato soprat-
tutto per via dell’umidità nel de-
posito, insomma. Si tratta di un
provvedimento necessario per

consentire ai titolari di far esegui-
re controlli ed eventuali lavori al
termine dei quali presentare la
documentazione al Nucleo Anti-
sofisticazionedell’Armaperotte-
nereunprovvedimentodi riaper-
tura. I lavori sono stati avviati ce-
lermenteegiànelleprossimeore
il supermercato potrebbe riapri-
re leporteai clienti.
In realtà all’interno del punto

vendita sono stati anche indivi-
duati, dai militari del Nas, punti
di sporcizia accumulata nel tem-
poper i quali sono stati chiesti ra-
pidi ed energici interventi di puli-
zia profonda. In genere quando i
controlli non rilevano gravi ina-
dempienze e scoprono solo aree
di sporco non vaste, come quelle
del Carrefour al Vomero, viene

chiesto un intervento di pulizia
immediata chenonprevedenem-
meno la chiusura al pubblico, al
termine del quale si porta a ter-
mineuna verifica che, in casopo-
sitivo, si risolve con una contrav-
venzione, senza la necessità di
abbassare le serrande.
Per il Carrefour del Vomero,

insomma, è statanecessaria la di-
sposizione di chiusura solo per
consentire di eseguire interventi
edili per identificare e rimuovere
le aree di umidità all’interno del
deposito.

L’APPELLO
Il tenente colonnello Cisternino,
che guida i Nas, spiega che i con-
trolli sul territorio sono decine
ogni giorno e servono soprattut-
to a garantire la tranquillità dei
cittadini almomentodegli acqui-
sti. Sulla specifica vicenda del
Carrefour di via Morghen è lo
stesso comandante dei Nas a
chiedere che la questione venga
spiegata con precisione dagli or-
gani di stampa per evitare allar-
mismi e contraccolpi all’attività
commerciale che offre lavoro a
tante persone, presso la quale
nonsono state riscontrate gravis-
sime irregolarità sanitarie.
Sul tema delle verifiche il te-

nente colonnello Alessandro Ci-
sternino invita tutti i cittadini ad
avere fiducia nel lavoro dei Nas e
a condividere con l’Arma ogni
dubbio: «Se un cliente individua
un prodotto scaduto o in palese
cattivo stato di conservazione
puòchiamare i carabinieri e chie-
dereunnostro intervento. Non si
tratta di attività tese alla sanzio-
ne, piuttosto è una maniera per
dare una mano al titolare del
punto vendita a individuare even-
tuali difficoltà o errori nella ge-
stione dei prodotti, per poi mi-
gliorare il servizio».
Il supermercato di via Mor-

ghen visse un momento di gran-
de clamore all’inizio del lockdo-
wndel 2002 quando venne preso
d’assalto, fino a notte fonda dai
clienti preoccupati per la possibi-
le mancanza di cibo. Nei giorni
dell’emergenza pandemica, in
quello stesso negozio, un malvi-
vente escogitò unmodoper scap-
pare senza pagare: dopo aver
riempito il carrello dava fuoco a
confezioni di carta, generando
un allarme incendio che gli con-
sentiva di fuggire senza passare
dallecasse.Quandotentò il colpo
per la seconda volta dopo 15 gior-
ni, i dipendenti lo individuarono,
chiamarono i vigili e lo fecero ar-
restare.
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Antonio Coppola

P er contrastare la deriva del
mega food a cielo aperto,

della distesa di bar e “baretti”
che sta progressivamente
togliendo dalla scena botteghe
di artigiani, librerie, edicole,
rivendite di dischi e strumenti
musicali, cinema e tutto
quanto fa cultura,
l’Amministrazione comunale
ha giustamente emanato una
delibera che vieta, per i
prossimi tre anni, l’apertura di
nuove attività di
somministrazione di alimenti e
bevande, nel perimetro del
Centro Storico iscritto, da circa

vent’anni nella lista del
Patrimoniomondiale Unesco.
La stessa delibera stabilisce
anche che, nel periodo
considerato, queste attività già
esistenti non possono essere
ampliate, cosa che invece
spesso avviene. L’obiettivo è
appunto quello di
salvaguardare il Centro Storico
con tutti i siti di alto valore
archeologico, storico, artistico
e paesaggistico come appunto
riconosciuto dall’Unesco. Una
decisione quindi tesa anche a
tutelare le attività tradizionali
insieme alla qualità di vita dei
residenti.
Nonostante le buone

intenzioni, il caso “Scaturchio”
ha, però, rimesso in
discussione questa lodevole
iniziativa intrapresa dal
Comune con la sbalorditiva
decisione del Tar di sospendere
gli effetti della delibera in
questione e consentire alla
rinomata pasticceria
napoletana di aprire i battenti
anche a San Gregorio Armeno,
universalmente conosciuta
come la “strada dei pastori”.
Non è il caso di addentrarci qui
in una polemica tutt’altro che
conclusa. Resta, però, il
rammarico di quanto stia
diventando difficile
salvaguardare le proprie radici,

a causa del business e del libero
mercato, in danno anche della
stessa qualità della vita.
Intendiamoci, non siamo
contrari alle legittime esigenze
di divertimento e di
aggregazione giovanile, ma
non è nemmeno giusto che
queste diventino prioritarie
rispetto ad altri bisogni di pari
rilevanza, come la quiete
pubblica e la tutela del decoro
urbano.
Più volte abbiamo sostenuto
che lamovida, così com’è, non
è più sostenibile, anche perché
spesso sfocia in fenomeni di
illegalità e di delinquenza, a
scapito pure della sicurezza. Ed

allora non c’è altro rimedio che
la sua delocalizzazione. In
questo senso giungono quanto
mai opportune le dichiarazioni
del sindacoManfredi,
rilasciate in occasione della
conferenza stampa sul suo
primo biennio di attività:
«bisogna creare altri luoghi
attrattivi» ha detto. E le
soluzioni proposte delMolo
San Vincenzo, di piazza
Mercato, del Centro
Direzionale eMostra
d’Oltremare non possono che
incontrare il nostro appoggio.
La “grande bellezza” va difesa e
non profanata.
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L’APPELLO AI CITTADINI
«SE IN UNA RIVENDITA
TROVATE ALIMENTI
MAL CONSERVATI
RIVOLGETEVI ALL’ARMA
NOI VERIFICHEREMO»

Vomero, Nas al Carrefour
carenze igieniche e muffa
Chiuso il supermercato

SPESA

L’interno del
Carrefour del
Vomero.
Sotto:
l’ingresso
principale del
negozio su
via Morghen

`Controlli al negozio di via Morghen
umidità nel deposito e locali non puliti

`Interventi immediati al punto vendita
riapertura prevista nelle prossime ore

SITUAZIONE NON GRAVE
I CARABINIERI
NON HANNO TROVATO
CIBO AVARIATO
O SCADUTO
NÉ ALCUN INSETTO

La città senza regole

Giungla baretti: bene la delibera anti-aperture, ora nuovi spazi
Dalla prima di Cronaca

L’areametropolitanadi
Napoli è laprima inEuropa
perunproblemadi forte
allarmesociale: l’usodi
armidasparodapartedi
minorenniquestionenon
ancoraadeguatamente
esploratanéstudiata.Di
tuttoquestoparla “Ragazzi
chesparano”,
libro-inchiestadiGiacomo
DeGennaroeMariaLuisa
Iavaronecheviene
presentatostamanealle 10
presso l’associazione“Figli
in famigliaonlus” (via
Ferrante Imparato111),
dagli autori, con
l’interventodel consigliere
diStatoedexprefettodi
NapoliMarcoValentini.Un
dibattitochesaràmoderato
daFrancescodeCore,
direttorede IlMattino. Il
volumeèun itinerariodi
ricercamultidisciplinare
che indaga ilmagmatico
fenomenodelladevianza
graveminorileattraverso
dati, storiedi ragazzi
reclusievocidi testimoni
privilegiati, apartire
dall’analisideiprocessidi
espulsionegeneratida
povertàeducative,working
poor,Neet epresenza
radicatadiorganizzazioni
criminali cheattraggono i
giovani. Il lavororestituisce
spuntiutili all’adozionedi
strumenti formativiedi
policyper intervenire
nell’areadellarieducazione
carcerariae
post-carceraria.
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I minori
e le armi:
confronto
tra esperti


